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Introduzione

Dal Vangelo secondo Matteo (28, 16-20)

16

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro

indicato. 17

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 18

Gesù si avvicinò e disse

loro: "A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 19

Andate dunque e fate discepoli

tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito

Santo, 20

insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con

voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo".

La proposta spirituale che presentiamo ai Giovanissimi nell’esperienza di Fino alla fine del

mondo (Emmaus-Betania) prende origine dal brano evangelico che guida l’anno associativo.

Nelle sue riflessioni, la commissione si è concentrata su due nodi cruciali del Vangelo di

Matteo: il DUBBIO dei discepoli e la SPERANZA di Gesù che promette di essere accanto a

loro “fino ai confini della terra”.

Tre azioni guideranno questo percorso: dubitare, osservare e andare!

La prima è dubitare: i Giovanissimi si rispecchiano in questo comportamento dei Discepoli?

Quali passi del loro cammino sono resi incerti o rallentati dal dubbio? Non vogliamo,

tuttavia, fermarci alle difficoltà che ciascuno incontra lungo la via perciò, l’invito che

rivolgiamo ai Giovanissimi è quello di osservare attorno a loro per scorgere il Signore che

rimane sempre al loro fianco anche nei momenti di dubbio o difficoltà. Ristorati da questa

speranza, infine, l’invito per i Giovanissimi è lo stesso che Gesù fa ai Discepoli: andate

dunque per farsi testimoni della bellezza dell’amicizia del Signore.

La proposta, che verrà illustrata nelle prossime pagine, è pensata per essere vissuta tramite

delle esperienze inter-vicariali in cui più vicariati si uniscono per vivere un pomeriggio di

attività, preghiera e condivisione. In questo modo desideriamo promuovere la dimensione

vicariale e diocesana dell’AC, ampliando lo sguardo dei Giovanissimi e degli Educatori oltre i

confini della propria parrocchia, collaborazione o vicariato.

La proposta alterna momenti di riflessione personale a momenti esperienziali per

accompagnare i giovanissimi in questo percorso mantenendo un clima di preghiera e

condivisione.

Obiettivi

Dopo aver riconosciuto e affidato il suo dubbio, le sue fatiche nella fede, il Giovanissimo

viene invitato ad “osservare” (con il significato di “prestare attenzione”, “sostare con lo
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sguardo”) la propria vita nella ricerca della presenza vera del Signore e della bellezza che

questa vicinanza porta con sé, scorgendola nei momenti e nelle persone che fanno parte del

suo cammino.

Una volta scoperto che il Signore è con lui “tutti i giorni fino alla fine del mondo”

accompagnandolo da vicino anche, e in modo particolare, quando la fede vacilla e i dubbi

rischiano di prendere il sopravvento, al giovanissimo non resta che andare dunque,

rispondere all’invito a farsi testimone con chi questa amicizia e questa bellezza non l’ha

ancora scoperta.

Il pomeriggio si articola in un momento iniziale di preghiera seguito da un DESERTO

ITINERANTE: un momento che alterna momenti di riflessione personale (come nel deserto

“classico”) ad attività pratiche sullo stesso tema. Le attività hanno il duplice obiettivo di

estendere la riflessione e defaticare, in modo che i giovanissimi arrivino a “mente fresca” alla

fine del pomeriggio.

Scansione della proposta e alcune indicazioni

Struttura del pomeriggio

- 14.45 Convocazione e saluti

- 15.00 - 15:20 Preghiera iniziale

- 15.20 - 16:20 Deserto itinerante 1° parte

- 16:20 - 16:35 Pausa

- 16:40-18:00 Deserto itinerante 2°parte

- 18.30 Celebrazione S.Messa

- A seguire momento di convivialità (suggerito)

Suddivisione dei vicariati

- Mirano, Noale, Mogliano

- Paese, Urbano

- Camposampiero, Castelfranco, Godego

- Asolo, Montebelluna, Nervesa

- San Donà, Monastier, Spresiano

Importante:

- Al fine di permettere ai giovanissimi di seguire le diverse proposte di attività,

riflessione e preghiera, l’equipe avrà cura di preparare in anticipo il materiale
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necessario per lo svolgimento della proposta, come indicato nel sussidio per

ciascuna fase.

- In particolare, si raccomanda di fornirsi in anticipo di un proiettore, cassa audio e di

un computer con accesso a internet. Altri materiali necessari: fogli bianchi (o

quaderno personale) e penne per i momenti di attività e riflessione; forbici.

- Tutto il materiale per lo svolgimento delle attività, compresi il sussidio in formato

Word, il libretto per il giovanissimo e i materiali necessari per le attività, sono

disponibili online nel sito dell’Azione Cattolica Diocesana:

http://www.actreviso.it/category/giovani/
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Programma e attività

14:45 - 15:00 _ Convocazione e saluti

15:00 - 15:20_ Preghiera iniziale (20 minuti)

(l Giovanissimi possono seguire la preghiera iniziale e i canti si trovano anche nel libretto per

il Giovanissimo)

Canto d’inizio: Fede è

Dal Vangelo secondo Matteo (28, 16-20)

16

Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro

indicato. 17

Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. 18

Gesù si avvicinò e disse

loro: "A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 19

Andate dunque e fate discepoli

tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito

Santo, 20

insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con

voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo".

Riflessione sul brano

Troviamo in questo brano i discepoli che, dopo gli eventi della morte e risurrezione di Gesù a

Gerusalemme, fanno ritorno alle origini, lì dove tutto era cominciato assieme a Lui. Gli Undici però

non hanno ancora visto Gesù risorto, si mettono in cammino verso la Galilea sulla fiducia, nella

speranza che le parole che l’angelo aveva riferito alle donne al sepolcro si realizzino davvero. Questa

loro fiducia li muove a camminare e fa loro incontrare Gesù; tuttavia sembra non bastare: i

discepoli sono ancora dubbiosi, non hanno prove e tutto sembra così surreale.

Ma Gesù non teme l’incredulità dei suoi discepoli, li conosce a fondo e comprende i loro dubbi. Così

vale anche per noi, che viviamo le nostre relazioni, la nostra fede, le situazioni e gli eventi che ci

accadono talvolta carichi di dubbi, di incertezze o di domande che non ci fanno stare tranquilli: Gesù

si avvicina, cerca un contatto, una prossimità che faccia sentire accolti e amati. Parlando ai

discepoli, Gesù li rassicura della sua forza ma poi, come se non bastassero i dubbi che vivono,

addirittura chiede loro ancora un passo in più: di non restare fermi nella propria zona di comfort,

ma di aprire l’orizzonte e mettersi in movimento, di andare verso ogni popolo, per annunciare la

bella notizia di un Gesù che è risorto e che ha potere su ogni cosa, persino sulla morte, che Egli ha

vinto. Davvero Gesù richiede un grande passo: una grande fiducia nella sua presenza viva e la

disponibilità a mettersi in gioco per una “missione”, per un progetto che va oltre ogni limite, sia

geografico che relazionale. Gesù chiede di essergli testimoni con la vita, di mostrare a quanti

incontriamo nella vita l’amore e la fiducia in Lui; è attraverso la concretezza delle scelte, delle
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azioni, di una vita vissuta secondo il Vangelo che possiamo essere anche noi testimonianza concreta

e credibile di ciò che siamo chiamati a diffondere a tutti.

Sappiamo che non è un compito facile, ci sono molti motivi per scoraggiarsi o per accomodarsi, ma

Gesù non lascia soli; non fa mancare il suo sostegno e promette la sua presenza viva e costante al

fianco di chi lo accoglie. Certo, la sua presenza non è fisica o materiale, ma si può rendere visibile

attraverso le persone, le situazioni della nostra vita di ogni giorno, coloro che incontriamo, che

frequentiamo… E questo ci è donato come promessa: Lui è con noi ogni giorno, fino alla fine.

Preghiamo assieme invocando lo Spirito Santo, perché in questo pomeriggio di

preghiera, ci guidi e ci accompagni:

Spirito Santo,

che in Gesù ti sei donato al mondo,

accompagna i nostri passi

nell’abbandono e nell’umiltà,

per seguirti, ogni giorno, con speranza.

Spirito della compassione,

che raggiungi chi piange e soffre,

accompagna i nostri passi nella via della bontà,

per testimoniare il tuo Amore che genera vita.

Spirito Santo, che fai muovere i cuori,

guida il nostro cammino verso gli altri,

perché con coraggio possiamo raggiungere

anche le mete più inaspettate.

Spirito del Risorto,

che ci consacri e ci invii al mondo,

accompagna i nostri passi nella verità

perché siamo fedeli per sempre alla tua Parola. Amen.

Canto finale: Andate per le strade oppure Resta accanto a me

15:20 - 16:20_ Deserto Itinerante 1° parte

Obiettivo:

Proponiamo qui di seguito una attività di deserto “itinerante”. Ci rifacciamo al classico

momento di “deserto”, in cui i ragazzi, accompagnati dagli educatori, vivono un tempo
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dedicato alla riflessione personale su alcuni aspetti della loro vita, alla luce della Parola di Dio

(il Vangelo di questo anno associativo di AC).

In particolare, i ragazzi rifletteranno su due aspetti, in opposizione ma anche strettamente

legati:

- il dubbio, a partire dalla propria esperienza quotidiana in famiglia, nelle relazioni, a

scuola - per poi passare ai dubbi sulla propria fede

- la speranza e l’incontro-accompagnamento con Gesù

Riproponiamo il deserto in questa formula “itinerante”, non solo per gli “spazi” fisici diversi

che i ragazzi andranno ad occupare durante lo svolgimento dell’attività ma anche perché lo

proponiamo alternato a delle attività più pratiche.

Questo permetterà di tenere più alta l’attenzione dei ragazzi durante lo svolgimento della

giornata, renderlo più “semplice” per chi magari è alla prima esperienza e supportare ogni

riflessione con un’attività o segno pratico, per poterla “fissare” maggiormente nel proprio

cuore e nella propria mente.

Suggerimenti:

Dopo il momento di lancio della giornata e il momento di preghiera, gli educatori abbiano

l’attenzione di mantenere il clima raccolto per iniziare l’attività di deserto.

Si suggerisce di individuare degli spazi adatti per mantenere il clima raccolto e

sufficientemente ampi (un salone per i momenti in gruppo, aule più piccole per il deserto per

es.) per favorire ciascun ragazzo nella propria riflessione personale, affinché anche lo spazio

“fisico” intorno a lui/lei lo aiuti a raccogliersi e stare in silenzio.

Se possibile, prevedere l’apertura della chiesa o di una cappellina, se vicine al luogo

dell’incontro, in cui i ragazzi si possono recare se ne sentono il bisogno.

Materiali:

- “Libretto per i giovanissimi” (1 copia per partecipante) - disponibile nel sito dell’AC

Diocesana

- Traccia audio - disponibile nel sito dell’AC Diocesana

- Fotolinguaggio - disponibile nel sito dell’AC Diocesana

- Computer e casse (per ascolto audio)

- Proiettore (se disponibile ma non necessario - per proiezione testi canzoni e poesia)

- Penne per ciascun partecipante

- Smartphone personale di ciascun ragazzo

DESERTO PT. 1 Riflessione sul DUBBIO (20-30 minuti)

I ragazzi hanno a disposizione le domande per il deserto nel “Libretto per i giovanissimi”.
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Si dà loro un tempo (20-30 min) per rispondere.

Al termine di questo primo tempo personale, segue l’attività 1: i ragazzi si ritrovano tutti

insieme in una sala allestita, dove sono posizionate (a terra, su un tavolo, alle pareti…) delle

immagini (le immagini del “dubbio”, disponibili nel sito dell’AC Diocesana).

ATTIVITA’ 1 (10- 15 minuti)

ESSI PERO’ DUBITARONO - Attraverso lo strumento del fotolinguaggio (messo a

disposizione nella cartella drive condivisa) si chiede ai ragazzi di scegliere velocemente una

foto/immagine che rappresenti uno dei dubbi che vivono nell’approccio alla fede, alla

preghiera e nella relazione con il Signore (dubbi emersi nel tempo personale appena

terminato).

Sono immagini evocative che servono solo come supporto e punto di partenza per dare

un’immagine, una forma, un colore a quanto emerso nelle riflessioni del deserto affinché non

rimangano pensieri astratti.

Dietro all’immagine scrivono una parola o una frase che descrive il loro dubbio. Tengono con

loro la foto che verrà consegnata in un momento dedicato all’interno della S. Messa

conclusiva.

Gli educatori possono dedicare il tempo che rimane prima della pausa a una breve e libera

condivisione. A partire dalle immagini scelte i ragazzi condividono con i compagni i dubbi

che vivono nel rapporto con il Signore.

Se gli educatori ritengono che il gruppo si conosca e sia incline a condividere, suggeriamo

poi un momento di condivisione tutti insieme o a piccoli gruppi (20-30 minuti), a seconda

del numero di partecipanti) sulla motivazione della loro scelta dell’immagine, sottolineando

che la condivisione è un regalo che facciamo agli altri perché possiamo anche noi arricchirci

da quanto detto dagli altri o accorgerci che non siamo i soli a vivere alcune fatiche.

16:20 - 16:35 _ Pausa

16:40 - 18:00_ Deserto itinerante 2° parte

DESERTO PT. 2 Riflessione sulla SPERANZA e L’INCONTRO-ACCOMPAGNAMENTO CON

GESU’ (30 minuti)
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Se possibile, ci si sposta in un’altra stanza o, se si resta nello stesso luogo, si abbassano le

luci per creare un’atmosfera più raccolta, che permetta ai ragazzi di concentrarsi sull’ascolto

della musica.

Suggeriamo di lasciarli liberi di posizionarsi come vogliono (seduti su una sedia, per terra

ecc), proprio perché si tratta ancora di un tempo personale e di deserto.

I ragazzi troveranno il testo e la traduzione dei brani della traccia audio proposta nel Libretto

per i giovanissimi.

Proponiamo ora l’ascolto di un medley di canzoni (file condiviso nel sito dell’AC Diocesana)

e, successivamente, la lettura della poesia che possono sottolineare (testo nel Libretto per i

giovanissimi). Gli educatori valutino se qualcuno di loro può leggere ad alta voce la poesia

oppure indicare ai ragazzi che ognuno la legga personalmente.

Chiedere ai ragazzi di sottolineare alcune parole o frasi che li colpiscono di più nel testo

delle canzoni e poesia.

Infine, un educatore introduce brevemente la seconda parte del deserto e può leggere la/e

domanda/e che funge/ono da aggancio con la fase successiva e lancia un secondo tempo di

riflessione personale (30 minuti):

ATTIVITA’ 2 (20 minuti)

INSEGNANDO LORO AD OSSERVARE - Dopo aver dato un’immagine concreta al dubbio e alla

fatica ora i ragazzi vengono invitati a fare altrettanto cercando la presenza del Signore nella

loro vita.

Utilizzando gli spazi messi a disposizione dall’organizzazione (oratorio, chiesa, spazi esterni

delimitati e definiti dagli educatori che terranno l’incontro) vivono un momento personale di

analisi, ricerca e creatività che terminerà con una condivisione.

I ragazzi pensano e definiscono in quali cose, esperienze, relazioni il Signore si fa presente

nelle loro giornate, come e quando si accorgono della Sua vicinanza. A questo punto

osservano con attenzione quello che li circonda in quel momento (colori, luci, persone,

sguardi e gesti, dettagli, ambiente, elementi naturali…) e scattano una foto con il cellulare

che rappresenti quanto appena scoperto.

Si invitano i ragazzi a curare l’esposizione, l’inquadratura, la luce…possono sbizzarrirsi con effetti e

colori e dare spazio alla loro creatività! La fotografia diventa strumento utile a porre attenzione, a

dare forma, a guardare con la luce giusta, a mettere a fuoco e infine a “fissare”…tante volte il

rischio è di non fermarci a osservare le nostre vite ma di correrci attraverso e in questo modo non

riusciamo a scorgere la bellezza che ci circonda, bellezza che lascia intravedere i doni che il Signore

fa alla nostra vita. Il fotografo fa proprio il contrario si ferma e ferma la bellezza in un’immagine.
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ATTIVITA’ 3 (25-30 minuti)

IO SONO CON VOI TUTTI I GIORNI - I ragazzi vengono suddivisi in gruppi di circa 10 persone

(o comunque in base al numero di educatori che possono fare da accompagnatori nella

condivisione) vivono ora un momento di condivisione mostrando agli altri la foto scattata e

spiegando come questa descriva la presenza del Signore nella loro vita quotidiana.

Possono condividere se hanno trovato delle difficoltà nell’individuare questa presenza nelle loro

giornate o nel darle una forma concreta, se ci sono dei momenti in cui è più difficile sentire

l’amicizia del Signore o dei momenti/incontri che gliela fanno sentire in modo forte e chiaro e come

si sentono rispetto a questo.

Al termine della condivisione tutti i ragazzi inviano la foto a un educatore che comporrà un

mosaico/collage rappresentativo di questo nuovo “fotolinguaggio” intervicariale creato da

loro.

Consigliamo l’uso di un programma (es. APP https://pic-collage.com oppure LINK

https://www.fotojet.com) per creare uno o più collage di foto. Sarebbe meglio scegliere un

educatore che si possa dedicare a questo mentre altri moderano le condivisioni all’interno dei

gruppi.

Tutti i mosaici creati possono essere condivisi nei social dalle pagine vicariali utilizzando

l’hashtag #finoallafinedelmondo e taggando la pagina delle iniziative di spiritualità per

giovanissimi dell’AC diocesana: @acdiocesitreviso per dare un respiro più ampio e

comunitario a questa esperienza associativa.

ATTIVITA’ 4 (5 minuti)

ANDATE DUNQUE - Si propone ai ragazzi di espandere la condivisione facendosi testimoni

della bellezza che l’amicizia e la vicinanza del Signore portano nelle loro vite utilizzando uno

strumento molto vicino alla loro quotidianità ma che potrebbe richiedere coraggio perché li

espone in prima persona in una forma di evangelizzazione e testimonianza a loro misura.

Chiediamo, se hanno piacere e se solitamente utilizzano i social, di condividere sulle loro

pagine personali la foto scattata (post, storia…) utilizzando l’hashtag

#finoallafinedelmondo e il tag @acdiocesitreviso per permettere all’AC diocesana la

ricondivisione.
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18:30 - 19:15_ Celebrazione della S. Messa

CONCLUSIONE del deserto itinerante

Durante la S. Messa il sacerdote o un educatore possono:

- Far vivere il momento di consegna e affidamento dell’immagine del “dubbio” affinché

nella preghiera comunitaria le fatiche di ciascuno vengano prese in carico e i ragazzi

si sentano accompagnati nell’affrontarle;

- Tirare le fila sul tema della scoperta della vicinanza del Signore e dell’invio ad essere

testimoni della bellezza che questo incontro porta con sé.

Dopo la S. Messa

Se possibile consigliamo di concludere l’esperienza con un momento di convivialità tutti

assieme; Può trattarsi di un piccolo “happy hour” dopo la Messa o di una pizza tutti assieme.
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Per il dopo esperienza

Vi chiediamo gentilmente di rispondere a questo breve questionario al termine

dell’esperienza ed entro il 15/04. Grazie!
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